
 

ALLEGATO alla MOZIONE 

INDIRIZZI PER UN CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO 

 

 

� da recenti dati statistici, gli italiani puntano in un  anno, al gioco, uno stipendio  medio: 1.431 euro; 

� da tempo, sul  nostro territorio esercitano operatori stranieri non  autorizzati da AAMS. Stante  la 

normativa vigente, purtroppo non  disciplinata da una legge  puntuale, ogni e qualunque tipologia 

di  scommesse, esercitata sul territorio nazionale, “dovrebbe”  essere autorizzata da AAMS. Ciò 

tuttavia NON accade nel caso di queste  realtà che, ad oggi,  operano di fatto senza  averne il diritto. 

Si tratta  di circa 6 mila centri  scommesse, disseminati nel Paese, che  producono un fatturato di 

 circa 4 miliardi  di euro all’anno; 

� detti operatori hanno  sede legale in paesi stranieri (dove  risiedono le più importanti agenzie di 

scommesse: Malta, Inghilterra ecc).  Si tratta di un  mercato di tipo parallelo, un doppione  di quello 

nostrano che, pur operando  l’attività in Italia, esercita  la pratica del gioco  d’azzardo facendo 

scommettere all’estero dove,  di fatto, pagano anche le imposte sull’azzardo;  mediante questo 

meccanismo informatico, sfuggono alle  normative italiane della tassazione;  

� i controlli da  parte dei Monopoli su 27.428  esercizi, hanno prodotto 39 milioni di euro di sanzioni, 

evidenziando l’incremento maggiore dell’evasione proprio nel settore delle scommesse; 

� la  criminalità organizzata ha investito  ella distribuzione e gestione degli apparecchi elettronici  da 

intrattenimento che garantiscono buoni  introiti aumentando in tal modo  la possibilità di riciclare 

ingenti  somme di denaro; 

� la pratica del  gioco d'azzardo dà luogo  a forme di vera e propria dipendenza  (gioco d'azzardo 

patologico) o a comportamenti  a rischio (gioco d'azzardo problematico), con  particolare riferimento 

alle fasce più  deboli della popolazione, a partire dagli adolescenti e dagli  anziani; 

� l’offerta  di sale gioco continua ad  ampliarsi in tantissime aree del  territorio nazionale a scapito di 

altre  attività commerciali, nonché a buona parte  dell’economia reale, nonostante le limitazioni 

 introdotte  dalle normative statali e regionali  e dai rilevanti provvedimenti  assunti a livello 

locale; 

� in  concorso con gli interventi di  competenza dello Stato centrale numerosi  enti locali hanno 

espresso  la necessità di approfondire ed  ampliare l’analisi dello schema di  decreto legislativo in 

materia di  giochi di cui all’art. 14 della legge delega 11  marzo 2014, n. 23, riconducendola  anche ad 

una discussione nelle  sedi istituzionali decentrate (consigli comunali, provinciali e regionali) 

 affinché   possa essere dato un  contributo condiviso, concertate iniziative  specifiche nonché 

prodotte proposte mirate  da indirizzare al Governo Centrale. 

 

SI RITIENE NECESSARIO 

 

� riaffermare l’autonomia ed il ruolo degli enti locali sulla materia, anche in virtù del principio di 

prossimità, e promuovere un maggior coinvolgimento  i tutti gli attori  interessati ad intervenire sul 

 fenomeno ( Enti  locali, Associazioni, Asl, Scuole, ecc…); 

� sensibilizzare ed indirizzare Governo e Parlamento a misure più puntuali per contrastare la 

diffusione del  gioco d'azzardo e la GAP  a partire dalla riduzione delle sale  da gioco già autorizzate 

e dall’istituzione, presso il Ministero dell’Interno, di un  database, che dovrà essere aggiornato  dalle 

forze di polizia statali e locali, dove vengano riportati tutti i fenomeni delinquenziali riconducibili 

alla  pratica dell’azzardo nonché degli  illeciti penali commessi all’esterno delle sale da   gioco, 

essendo queste ultime luoghi dove sorgono  spesso problematiche connesse alla sicurezza pubblica e 

alla sicurezza urbana in quanto solitamente frequentate da soggetti pregiudicati  o sottoposti  a 

misure di  sorveglianza. 

� creare a livello provinciale e/o  comprensoriale e/o cittadino tavoli tecnici  permanenti formati dai 

rappresentanti delle  Istituzioni statali (Prefettura, Questura, Istituti  scolastici, Agenzia delle 

Entrate),  regionali (Regione, Asl) sovra comunali (Enti di  Area Vasta) e comunali (Comuni, Centri 



di formazione professionale) e  dai rappresentanti delle Associazioni, delle  Parrocchie, destinando 

risorse economiche ed  umane per il suo  funzionamento e per la realizzazione di  percorsi di 

formazione coordinati  rivolti agli studenti delle  scuole medie inferiori e superiori (sale giochi e sale 

scommesse, gioco  online, ludopatia, uso responsabile del denaro)  

 

 

DATI STATISTICI NAZIONALI 

(fonte “Ludopatie e Gap nell'era di internet”, Università La Sapienza di Roma – Aprile 2015) 
 
Le statistiche parlano di 23 milioni di giocatori in Italia (1/3 della popolazione), di cui il 67% uomini ed il 33% 

donne; di questi il 18% sono giovani tra i 15 e i 19 anni. Secondo il ministero della Sanità, c'è in Italia una 

percentuale di giocatori d'azzardo problematici tra l'1,5% e il 3,8% della popolazione, cui si aggiunge un 

altro 2,2 per cento di giocatori d'azzardo patologici. Almeno 900 mila persone, dunque, affette da una 

patologia che, per gli esperti, è errato chiamare ludopatia perché il piacere del gioco manca del tutto in chi ne 

soffre. E che probabilmente gioca on line anche perché così riesce facilmente a nascondersi in casa e perfino 

ai propri familiari. 

L'Italia stampa un quinto dei gratta e vinci di tutto il mondo, e ha il record di apparati elettronici da gioco, 

circa 416mila, a cui si aggiungono 50mila video lottery. A tutto ciò si aggiunge il complesso mondo delle 

scommesse e dei giochi d'azzardo illegali, che fattura in Italia non meno di 23 miliardi di euro e offre alle 

varie criminalità organizzate colossali possibilità di riciclaggio di denaro. Possibilità che, in mancanza di una 

legislazione unitaria a livello internazionale, viene fronteggiate con mezzi a volte inefficaci. Guardia di 

Finanza e Polizia postale, infatti, che utilizzano soprattutto l'oscuramento e le sanzioni amministrative, sono 

immediatamente efficaci se colpiscono organizzazioni basate in Italia, ma necessariamente sono più lente 

quando occorre attivare rogatorie e procedure internazionali.  

In aumento il gioco online illegale. Infatti se nel 2014 su 55.544 spazi di gioco d'azzardo su Internet sono state 

effettuate circa 49mila segnalazioni ai Monopoli, nei primi quattro mesi del 2015 su 2.227 siti monitorati ne 

sono stati segnalati ai Monopoli ben 2.210. Tra gennaio e novembre 2014, le Fiamme gialle hanno effettuato 

9.015 interventi, riscontrando 3.063 violazioni a carico di 9.981 soggetti verbalizzati, e sequestrato 968 

apparecchi irregolari e trovato 2.646 punti clandestini di raccolta di scommesse.  

Lo Stato incassa dal gioco legale almeno 8 miliardi di euro, e le mafie che ricevono da quello illegale non 

meno di 23 miliardi di euro. Sono questi i contorni di un fenomeno dilagante, ormai una vera e propria 

patologia sociale, oltre che una delle maggiori “industrie” del Belpaese. Emerge tutta la portata economica, 

sociale e giuridica del fenomeno. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Dati relativi ai Ser.T. locali 

 

DATI AMBULATORIO 
  2015 2014 2013 
  uomini donne totale   

Giocatori Valdarno Superiore Aretino (Montevarchi) a 10/2015 101 29 130   

Giocatori Valdarno Superiore Fiorentino (Figline) a 03/2015   5 7 7 
  

  
ETA' 

 

Femmine dai 34 agli 84 anni, Maschi dai 18 ai 78 anni (Ser.T. Montevarchi). 

 

Titolo di studio 
 

In percentuale più alta Licenza Media, poi diplomati e qualche laureato(Ser.T. Montevarchi). 

 

Occupazione 
 

In massima parte dipendenti o lavoro autonomo, in percentuale minore disoccupati o lavoratori 

saltuari(Ser.T. Montevarchi).  

 

Reati 
 

Aumenta il numero di persone che ha commesso reati legati al gioco (Ser.T. Montevarchi). 
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DATI RELATIVI AI GIOCHI 
(fonte Monopoli di Stato) 

 

Dati forniti da AAMS relativi ai primi sei mesi del 2015.  

Sono stati presi in considerazione i Comuni del Valdarno aretino e fiorentino. 

 

VLT 

Numero apparecchi presenti nelle Provinci di Arezzo e Firenze per singolo 

Comune al 30/06/2015. Dati in € disponibili per Comune. 

PROVINCIA AREZZO 

PR Comune 

Nr 

Apparecchi 

in Esercizio 

Importo € giocati 

per Comune 

AR AREZZO 116 26.914.183,34 

AR CASTIGLION FIORENTINO 5 805.201,99 

AR CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 32 5.375.781,85 

AR CORTONA 18 1.577.742,47 

AR FOIANO DELLA CHIANA 2 149.414,24 

AR MONTE SAN SAVINO 8 1.663.784,54 

AR MONTEVARCHI 32 4.833.084,21 

AR POPPI 10 903.845,54 

AR SAN GIOVANNI VALDARNO 58 5.010.047,69 

AR SANSEPOLCRO 25 4.374.409,06 

AR SUBBIANO 25 243.195,75 

AR TERRANUOVA BRACCIOLINI 16 513.146,38 

N. Apparecchi Provincia Arezzo 347   

Importo totale giocate Provincia Arezzo 52.363.837,06 

PROVINCIA FIRENZE 

PR Comune 

Nr 

Apparecchi 

in Esercizio 

Importo € giocati 

per Comune 

FI BARBERINO DI MUGELLO 12 926.926,72 

FI BARBERINO VAL D'ELSA 18 3.036.573,00 

FI BORGO SAN LORENZO 8 1.903.158,22 

FI CALENZANO 50 4.267.940,13 

FI CAMPI BISENZIO 66 14.926.077,80 

FI CASTELFIORENTINO 22 4.762.854,00 

FI CERRETO GUIDI 5 633.866,92 

FI EMPOLI 20 3.988.790,65 

FI FIGLINE E INCISA VALDARNO 28 4.968.404,44 

FI FIRENZE 357 81.723.190,46 

FI FUCECCHIO 28 2.987.382,54 

FI LASTRA A SIGNA 17 3.788.295,53 

FI MONTELUPO FIORENTINO 14 1.649.135,42 

FI PONTASSIEVE 6 1.382.898,22 

FI SCANDICCI 23 3.499.098,76 

FI SESTO FIORENTINO 71 26.369.522,80 

FI SIGNA 16 3.026.764,86 

FI VICCHIO 10 1.146.722,40 

FI VINCI 15 4.324.667,88 

N. Apparecchi Provincia Firenze 786   

Importo totale giocate Provincia Firenze 169.312.270,75 



I dati qui sotto riportati sono relativi al totale giocate effettuate per singolo Comune del Valdarno aretino e 

fiorentino per gli apparecchi di cui al comma 6/A SLOT ed al comma 6/B VLT, dove presenti. 

 

Numero apparecchi SLOT e VLT presenti nel Valdarno Superiore 

per ogni singolo Comune al 30/06/2015 e volume di € di giocate. 

COMUNE COMMA 6/A  

SLOT   

COMMA 6/B 

VLT 

€ giocati per 

Comune 

BUCINE 38 1.455.734,52     

CASTELFRANCO PIANDISCO' 49 1.882.546,31     

CASTIGLION FIBOCCHI 16 595.818,31     

CAVRIGLIA 16 522.439,86     

FIGLINE E INCISA 

VALDARNO 133 5.005.791,40 28 4.968.404,44 

LATERINA 18 775.343,47     

LORO CIUFFENNA 19 705.249,48     

MONTEVARCHI 131 5.438.870,92 32 4.833.084,21 

PERGINE 14 667.119,96     

REGGELLO 45 1.357.164,43     

RIGNANO SULL'ARNO 16 700.429,13     

SAN GIOVANNI VALDARNO 119 3.636.387,50 58 5.010.047,69 

TERRANUOVA BRACCIOLINI 90 2.798.743,16 16 513.146,38 

 704 25.541.638,45 134 15.324.682,72 

 

I dati qui sotto riportati sono relativi al totale giocate effettuate per singolo Comune ed i SubTotali per 

tipologia di gioco nei Comuni del Valdarno aretino e fiorentino. 

 

COMUNE importo  GIOCO importo 

BUCINE 1.672.431,52  SubTotale 10 E LOTTO 5.413.151,00 

CASTELFRANCO PIANDISCO' 2.562.123,31  SubTotale GRATTA & VINCI 8.837.222,00 

CASTIGLION FIBOCCHI 871.748,31  SubTotale LOTTO 3.998.392,50 

CAVRIGLIA 934.139,86  SubTotale VIDEOGIOCHI 25.541.638,45 

FIGLINE E INCISA VALDARNO 13.661.449,34  SubTotale VLT 15.324.682,72 

LATERINA 1.051.234,47  Dati I Semestre 2015 59.115.086,67 

LORO CIUFFENNA 1.138.737,48    

MONTEVARCHI 14.642.216,13    

PERGINE 975.700,46  

REGGELLO 2.731.668,93  

RIGNANO SULL'ARNO 991.151,63  

Peso giocate € SLOT e VLT 

su monte Giocate 
69,13% 

SAN GIOVANNI VALDARNO 12.868.009,69    

TERRANUOVA BRACCIOLINI 5.014.475,54    

Dati I Semestre 2015  

Valdarno Superiore 
59.115.086,67 

   

 

NOTE: 

I dati relativi alle VLT sono indicativi ed il loro valore è calcolato come rapporto tra monte giocate su 

apparecchi per provincia. 

Nono sono state inserite le giocate Sale Bingo non presenti sul nostro territorio. 

Restano esclusi i dati dei giochi on-line e del SuperEnalotto. 


